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Londra 
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Sabato , 
affronterà* per 
il titolo dei 
medi jr.vHope, 
in una 
emozionante 
rivincita 
Cancellerà la 
sconfitta di 
Antuof ermo? 

Rocky Mattioli in allenamento 
e,In una fase del match dello 
scorso anno con Hope. Accan­
to al titolo Maurice Hope. 

La gloria, insanguinata di 
Alan Minter, ottenuta nella 
« Wembley Arena » ai danni 
del martirizzato ma indoma­
bile Vito Antuof ermo, rese 
amara Londra ai pochi.ita­
liani presenti intornò al ring 
come ai tanti seduti davanti 
al televisore di casa. Londra, 
e sempre a Wembley, attende 
una nuova battaglia pugilisti­
ca che vedrà impegnati l'ita­
liano Rocky Mattioli emigra­
to da bambino in. Australia' 
e Maurice Hope di Antigua, 
Piccole Antille, quindi un bri­
tannico di adozione. ̂  Rocky 
l'abruzzese è lo sfidante, Ho­
pe, il colorato americano, il 
campione delle 154 libbre per 
il World Boxing Council, e si 
tratta di una rivincita. Il 4 
marzo 1979. a Sanremo, Ro­
cky Mattioli, che era il cam­
pione, venne fermato dal suo 
manager Umberto Branchini 
all'ottavo round dato che una 
maledetta caduta iniziale ave­
va procurato al nostro gla­
diatore la frattura del brac­
cio destro. 
- Da quel-momento," sino" allo" 
e stop », Rocky, pur battendo­
si con un pugno solo, il si­
nistro, aveva tenuto a bada 
l'incalzante e imbaldanzito 
Maurice Hope che, a sua vol­
ta, venne colpito dalla sfor­
tuna il - 25 settembre dello 
scorso anno. Difatti, sconfit­
to lo sfidante •- Mike - Baker 
della South Carolina, ebbe di­
sturbi alla vista. Gli era ca­
duta la retina dell'occhio de­
stro. Operato con il raggio la­
ser dal professor McCleod, 
definito un « big » della mi­
crochirurgia, Maurice Hope è 
uscito dal MoorfieM Eye Ho­
spital di Londra convinto di 
aver ritrovato una vista per­
fetta e che non correrà, pe­
ricoli davanti a un puncher 
pesante e fulmineo come Ro­
cky Mattioli, n suo astuto 
manager Terry Lawless, pen­
sando ai 120 mila dollari del­
la € borsa >, si dice del me­
desimo parere. Del resto nel­
le corde il rìschio è sempre 
presente. 

Anche il nostro campione è 
convinto di essere guarito al­
la perfezione, il suo destro sa­
rebbe tornato il maglio di un 
tempo, Rocky Mattioli volerà 
domani, martedì, a Londra 
per riprendersi la « sua > cin­
tura, per guadagnare 100 mi­
la dollari, per vendicare l'a­
mico Vito .Antuofermo e ono­
rare la boxe italiana che, in 
questo momento, naviga in 
acque tempestose senza un 
pilota sicuro sulla plancia del­
la Federboxe, che si limita 
a mandare in giro turisti co­
me l'avvocato Sciarra e l'an­
tico pugile Fernando JannilM. 

La rivincita tra Maurice 
Hope e Rocky Mattioli è fis­
sata per sabato 12 luglio, nel 
Wembley Conference Centre, 
un locale moderno con 2900 
posti a due passi dalla vec­
chia, immensa Wembley Are­
na. Gli impresari sono Mike 
Barrett e Mickey Duff con 
la collaborazione della Italian 
Boxing Promotion di Rodolfo 
Sabbatini e Renzo Spagnoli. 
I prezzi dei biglietti per que­
sta rivincita mondiale tra due 
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campioni -convalescenti sono 
10 sterline (20.000 lire), 15 
sterline (30.000 lire), 20 ster­
line (40.000 lire), 30 sterline 
(60.000 lire) e 40 sterline (80 
mila lire), ossia i s medesimi 
per la partita'tra Alan Min-
ter e . Vito Antuofermo che 
rese circa 200 mila sterline, 
diciamo 400 milioni di lire 
ottenuti da 10.327 paganti. 
? Lo scontro tra Rocky Mafc 
tioli e Maurice Hope risul­
terà violento, drammatico e 
con una : sottile : sospensione 
d'animo, almeno per noi, pen­
sando all'occhio del britanni­
co e al braccio dell'abruzze­
se. ' Il cartellone, che com­
prende sette combattimenti, 
vedrà anche Colin Jones, il 
più esplosivo picchiatore in­

glese del momento, ; opposto 
al peso welter messicano « El 
Gato » Aldana, un « Class A » 
per The Rino, e il 154 lib­
bre Jimmy Batten, altro pun­
cher, collaudato dal peso me­
dio Martin McEwan di Bir­
mingham. '> <i" S.-V." .': ì.l 

. Attualmente il boxino d'ol­
tre Manica ha raggiunto una 
invidiabile quotazione con tre 
campioni del mondo in cari­
ca, Alan Minter (medi), Mau­
rice Hope (medi junior, WBC) 
e Jim Watt (leggeri, WBC), 
inoltre quattro campioni d'Eu­
ropa che si chiamano John 
L. Gardner (massimi), Kevin 
Finnegan (medi), Johnny 0-
wen (gallo) e Charlie Magri 
(mosca), mentre il pugilato 
italiano si trova a « quota 

zero » in campo " internazio­
nale. Tuttavia Lorenzo Zanon 
spera di strappare a Gard­
ner la cintura che fu già sua, 
Matteo Salvemini è lo sfidan­
te di Kevin Finnegan, il 140 
libbre Giuseppe Martinese d) 
Jo Kimpuani, un francese ne-; 
ro nato a Luzubi, Zaire, in­
fine il romagnolo Valerio Na­
ti di Johnny Owen. n mana­
ger Giorgio Bonetti, intelli­
gentemente, era presente sa­
bato scorso nella Wembley 
Arena per studiare Johnny 
Owen impegnato nei 15 as­
salti validi per il campiona­
to dei Commonwealth britan­
nico sostenuti, e vinti, contro 
il più abile e ! interessante 
John Feeney di Hartlepool. 
Ebbene Bonetti si dice con­

vinto che il suo ragazzo, Va­
lerio Nati, potrebbe farcela, 
possedendo una certa poten­
za di pugno capace di frena­
re : la ringhiosa aggressività 
di Johnny Owen, gallese di 
Merthyr Tydfil, un paese di 
minatori, quindi gente dura, 
coriacea, abituata a soffrire.' 
Speriamo bene.-A noi, però, 
lo scarno, feroce, battagliero 
Johnny Owen, uri «piccolo 
Humez » dalle lunghe braccia, 
sembra un gran brutto cliente. 
' La battaglia tra Rocky Mat­
tioli e Maurice Hope potreb­
be rappresentare per la glo­
riosa ma ormai declinante 
boxe italiana una rivincita ma 
anche, - purtroppo, un - nuovo 
scivolone verso il. tramonto 
più oscuro e non immeritato 

se teniamo conto della inet­
titudine dèi massimi dirigenti ': 
federali come di altri perso-
naggi negativi, impresari e 
managers, per non parlare di 
certa stampa'quotidiana spor- ; 
Uva milanese. Vada come va- ; 
da nel Wembley Conference : 

Centre, rimane la constata­
zione che la guerra tra il 
nostro pugilato e quello d'ol­
tre Manica ha ormai una lun­
ga, alterna storia. " 

Nella divisione dei medi, il 
cui limite allora andava dal­
le 147 libbre abbondanti alle 
160 esatte, la prima battaglia 
importante, un campionato 
d'Europa, si sviluppò il 31 
novembre 1924 nel vecchio 
Palazzo dello Sport di Mi­
lano e oppose all'inglese Ro­

land Todd, che deteneva la 
cintura strappata al celebre 
Ted Kid Lewis, l'ambrosiano 
Bruno Frattini, un fighter ag­
gressivo, indomito, facile,alla 
ferita, insomma un Vito An­
tuofermo degli anniv Venti. 
Vinse Frattini dopo 20 rounds 
roventi e intensi che infiam­
marono la folla milanese. Set­
te mesi dopo, l'8 giugno 1925, 
Bruno Frattini accetto la sfi­
da di Tommy Milligan, un 
giovane lottatóre violento, ag­
gressivo, pressante sebbene 
scarsamente esperto nella tec­
nica. Tommy ; Milligan era 
l'orgoglio del frequentatori 
dell'Olympia, popolare arena 
londinese dell'epoca, il com­
battimento fu aspro e incerto 
per tutti i venti assalti che 
tennero in ansia gli spetta­
tori. Alla fine l'arbitro britan­
nico alzò' il braccio al fulvo 
di capelli Tommy Milligan, 
nato a Shieldmuir, Scozia, che 
aveva 6 anni in meno del­
l'avversario e una immensa 
ambizione. Bruno Frattini ac­
cettò il rischio di battersi a 
Londra per 195 mila lire, che 
allora era una somma favo­
losa. Tornato a Milano dis­
se: « ...Gli inglesi mi hanno 
fregato proprio all'inglese, ma 
io sono un professionista, il 
mio compito è quello di rac­
cogliere soldi ovunque e Mil­
ligan non mi faceva paura, 
come del resto Roland Todd* 
Ted Kid Lewis, Ted Moore 
e tutti gli altri che ho incon­
trato a New York, nel Sud 
Africa, a Buenos Ayres, in 
Australia...'*. :.. ~ 

Per la storia, la partita tra 
•• Bruno Frattini e Tommy Mil­
ligan è stata la prima, tra 
un italiano e un britannico, 
svoltasi a Londra nella cate­
goria dei medi, l'altra tra ', 
Alan Minter e Vito Antuofer­
mo l'ultima ed entrambe an­
darono male per noi. Adèsso 
tocca a Rocky Mattioli spez­
zare una tradizione negativa: 
può riuscirvi anche se. come ; 
sempre gli accade prima di' 

: un fight impegnativo, è di-
. ventato , silenzioso,: scontroso, 
; cupo1 e persino nervoso. Fa 
parte della sua concentrazio­
ne. Una notte di fuoco at­
tende Maurice Hope, per il 
vincitore ci sarà forse una 
super sfida con Roberto Du-
ràn e almeno un milione di 
dollari come paga. ; -

Giuseppe Signori 

ma non^ Z^fm^rtóiwài^ 
:^Ms Nostro servizio rvMJ V 
ZOliDER — Non si può dire 
che non ce l'abbia messa 
tutta, ma il circuito di Zol-
der non gli ha portato di 
certo fortuna. Mario Lucchi-. 
nelli sentiva nell'aria la pos­
sibilità di un successo di 
prestigio nella classe 500. In 
prova aveva realizzato il 
terzo miglior tempo, Ken-
ny Roberts, il capoclassifica 
mondiale sembrava in crisi, 
Randy Mamola, il suo allie-

; vo, pareva bravo ma non 
ancora abbastanza maturo. 

Luccninelli è partito bene, 
ha addirittura fatto segnare 
il giro più veloce tl'40"82 
alla media di 152,184 chilò­
metri orari), si è preso un 
buon margine nei confronti 
di Roberts, ma alla fine, da­
vanti, si è ritrovato proprio 
lo scatenato Randy Mamo­
la. Appuntamento mancato, 
forse soltanto Tinviato, per­
ché Luccninelli ci è parso 

Nelle mezzo litro il centauro italianoT ^ 
strappa due punti al capoclassifica mondiale 

A bocca asciutta anche Lazzarini e Bianchi, 
sempre in testa comunque nelle rispettive classi 

in gran forma, determinato, 
sicuro della propria capaci­
tà e- della propria esperien­
za, convinto insomma di po­
tercela fare. Ed anche la 
sua moto, la Suzuki è par­
sa . assolutamente affidabile. 
Mondiale aperto dunque, 

• ancóra. • -—/.. -> . -j-j-v 
Con il secondo posto di 

ieri il centauro italiano è 
riuscito « strappare due 
punti a Roberts, classifica­
tosi al terzo posto. La lotta 
per la conquista del casco 
iridato sembra ristretta ai 
due statunitensi Roberts e 
Mamola e a Luccninelli, con 
Uncini (ieri sesto) e Gra­

ziano Rossi in posizione di 
outsfders. Decisamente ta­
gliato fuori Cecòtto, che pu­
re nelle .prove aveva ' fatto 
segnare un ottimo secondo 
miglior /tempo. 

Foche soddisfazioni per i 
colori italiani dalle altre 
classi. Nella classe SO .Laz­
zarini ha conteso fino all'ul­
timo la vittoria all'elvetico 
Dorflinger, ma senza suc­
cesso. In cla-reriflca l'italiano 
precede di soli cinque punti 
lo svizzero: : titolo iridato 
ancora tutto da giocare. 

E lo stesso discorso vale' 
per le 125. Bianchi non è 
riuscito a far meglio di un 

quarto posto, superato dal 
sorprendente Loris Reggiani 
su Minarelli. La vittoria è 
andata allo spagnolo Angel 
Nieto, che ha preceduto il 
francese Bertin. Sono pro­
prio Nieto e Bertin óra i 
più pericolosi avversari di 
Bianchi nella conquista del 
titolo mondiale. , 
. Infine le : 250, dove pare 
ormai tutto deciso. Ha.vinto 
ancora il tedesco Anton 
Mahg su Kawasaki. Ha vin­
to nettamente, precedendo 
l'italiano Marchetti, e ha 
consolidato la sua posizio­
ne di capoclassifica. 

v^;..."y ;;: *-h 

;S"Lfè classifiche 
: OASSE SO OC: ' L Dorflmger 
(KrtUfcr) *I'»"3» ali» unii» «l 
121,10 Kmh; 8. Lanari* (Kit* 
dia) 3S12"4S;, 3. Impana <AM) 
3S'4Z"tt; 4 Sfaan (Kremrnr) 3S' 
SS"». 5. Husiad (KrekDer) Str 

GLASSE US OC: 1. Nieto (MOT. 
bidèlli) in 4t'45"92 alla media 
di Kmh 13C.7S4; 8. Bertin <Mo-
tobécane) 4T«V'l»; 3. KCCSWH 
(BUaatcni) 4714"S7; 4- Stanchi 
(MBA) 411S"«9; S. Moller (MBA) 
471t"S3. -.-;.:• -.-. ••-: . — i 

CLASSE Tfr. 1. Mane (Km 
U) in «TU'? alla media oraria 
i l km. 143,4St; 3. Marchetti 
(MBA) SfSS"»; 3. ftnaodex (Ya. 
maam) S0'St"77; 4. Raymond 
(MetMifln) 5r52"44; 5. Graham 
(Yamaha) 51t4"2S. . 

CLASSE MO: L Mamola (S«-
mkl) in S i y a a lSf.t» Kmh; 

ì. Kohcrti (tamaha) i l 1 » " » ; 
4. Croohy (Soamfei) 51'«"15; 
5. Maitoc (Snaod) WÌVW, t. 
(Jactm (Sesud). Marco Lucchiiwfli 

Ghe cosa sta dietro i travolgenti successi del campionissimo svedese, ormai nella leggenda del tennis 

un un 
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MOSCA — Gli azzurri Basagni e Giovanne»! al poli­
gono di tiro. • ; t 

•''•^v£^L5avo5m V-!; \r: 
•\ I primi' atleti ' italiani sono - arrivati a Mosca: la 

! squadra di tiro. I sovietici Hi hanno accolti con sim~ 
•patìa ed è giusto: • sono arrivati nonostante Cossiga, .-• 

; il compagno Logorio e Marco Pannello. Tutti e tre . 
incazzatissimi: il bel Marco perché quelli vanno in 
giro con dei fucili nonostante lui ubbia indetto un 

: referendum per abrogarli: è una evidente manovra dì 
Adalberto Mimica che mira, a fare della propaganda-

, antireferendarìa; il compagno Logorio perché •questi * 
sifimori, nonostante sparino a 'delle cose che volano, 

': non dipèndono, da\ìuì che già si sente sminuito per- -
che non comanda i vigili urbani e i guardiani notturni. -
E quelli S non solo sparano, ma sparano anche me-: 

Jglio delta media dei suoi militari, ai quali si potreb­
bero anche tiare di "quei fuciletti che in cima hanno 

• un tappo ìegato con ia cordicella, visto che al massi-' 
mo possono allenarsi n centrare il barattolo della sol', 
sa: altro addestramento non fanno. 
v Poi Cossiga, che non sapeva come fare a giustifi- \ 
carsi con Carter per avergli disobbedito. Meno male \ 
che, Claudio Martelli, l'intellettuale bello della maggio-

. rama (insieme a Geppi Rippa e Marco Pannello saran­
no scritturati alla Bussola cóme trio di canto, danza e 
strip-tease presentato da liana Staller) gli ha consi- ; 

r aliato di dire tutta la verità: i. fucilieri' devono costU 
.' tuìre una testa di ponte sulla piazza Rossa, poi — .. 

con licenza speciale di Logorio — arriverà il colonnel­
lo D'Jnzeo atta testa della cavalleria. Avete presente 
quando il colonnello caricò la folla à Porta San Paolo 
petvd*/éT>d^;tt*firoT7ernò fambróni?'Tàlèé quale. Così 

- poi Cossiga consegna Mosca a Carter e lui gli dà le 
noccioline («però non mangiarle tutte tu: danne qual­
cuna anche; a Claudio»). ; < ' '• 

\ - A raccontare lo storico evento naturalmente andrà 
Giorgio Bocca che ieri su Repubblica ha scrìtto uno 

- storico (net senso che lui non scrive di cronaca nem­
meno se racconta che si è comperato le scarpe: le sue 
parole sonò sempre riferite alla storia), Uno storico 
servizio su Genova spiegando M-privi di conoscenze che 
i genovesi hanno ricordato il 30 giugno con tavole ro­
tonde « assolutamente indifferenti alla verità storica » 
(che lui aveva a casa, chiusa a chiave nel comò) e che -
il 30 giugno fu una macchinazione dei comunisti orga­
nizzati «esasperando il pericolo di un golpe di destra 

: e portando aUa luce del saie un'organizzazione para-
miliiare di cui àggi si tè pèrsa la memoria». Si è persa 
la memoria da parte ]di tutti tranne, naturalménte, da 
parte di Bocca, che lui mica è fesso. 

Adesso, avendo Giorgio Bocca spiegato che U 30 
giugno fu il •prodotto di una organizzazione militare, 
Logorio può consegnare in caserma anche Rita Botti­
glieri, che e genovese e all'epoca comandava il settimo 
Reggimento Dragoni, -quello che espugnò il caffè Man- . 
gini e saccheggiò i bicchieri d'orzata. _ 

Come sarebbe tetra la nostra vita'se il socialismo 
— che ci aveva dato Matteotti e Turati —. atte, volte 
preso dalla voglia di scherzare, non ci desse anche 
Claudio Martelli e Giorgio Bocca. 
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Che cosa manca invece a John McEnroe, talento eccezionale, non sempre rigoroso nella pratica sportiva - Incerta la partecipasione di Bjom in Davis contro gli azzurri 

Si son dette di lui tante 
cose che un'enciclopedia non 
bastereooe. Si è detto che 
è un robot, che gioca con 
esasperante monotonia, che 
sa realizzare con straordina­
ria semplicità i colpi più dif­
ficili, che sperpera enormi 
quantità di energia in com­
plicatissime azioni. In real­
tà Bjom Borg è un atleta 
perfetto e straordinario che 
sa adattare un gioco di ra­
ra intelligenza aJl'anrversarto 
di turno. Divenne grande sul­
la terra battuta dov'era dif­
ficile schiodarlo da fondo 
campo. Seppe adattare se 
stesso ai campi veloci ed è 
diventato il maestro dei mae­
stri sull'erba. 

CAPRICCIO E ARROGAN­
ZA — A Wimbìedon, dopo 
aver perduto nei quarti di 
finale contro il nero ameri­
cano Arthur Ashe nel 15, ha 
vinto 35 incontri consecuti­
vi che gli hanno consentito 
di dominare per cinque anni 
di fila il più celebre torneo 
del mondo. Wimbìedon si di­
stingue da ogni altro torneo: 
si gioca al meglio delle cin­
que partite fin dal primo tur­
no, non c'è tiebreak nell'ul­
timo set, non è previsto ri­
poso dopo la tersa partita. 
£ ' un torneo micidiale e in­
terminabile — dura due set­
timane — che solo i campio­
ni veri possono vmosre. E 
lui, il più grande tennista 
nella storia di questa disci­
plina sportiva, lo ha vinto 
cinque yoKe. E consecottfs, 
fcJ™SjOj#oB>*rt^— ovoA VAW^a^ m^TjSOfomBaj^aj^B)aMSJSSm^ 

campo centrale, aveva di fron­
te il più capriccioso • arro­
gante dei campioni, «Rial 
John McEnroe capace di trm-

. sformare il tennis in arte, di 
farne spettacolo ed snciclo-

B>|am mSTBj s d . w 

a meno di . 
Borg col mancini ha 

pre avuto probismi. C ti 
vane *«**•* è un man 
diabottcoBoff non ha par-
utfEA I M R M B B B Itami SSOBbammBO 1W1 

cui un altro tomista si sa­

no quattro oès cH gioco con 
n sossso m tte-break luogo 
Badarti • H puntiImds-

potoM, avtsbt» potuto di­

ta e par la 

Lui 
, j a quinta voi-
quinta volto l'ha 

te 
ridotto l'attività. 

computer non im­

porta assolutamente niente. 
SSe in classifica qualcuno do­
vesse scavalcarlo ciò non co­
stituirebbe il minimo proble­
ma e la gente non si lasce­
rebbe ingannare. Quest'anno 
Borg ha perduto una sola 
partita, in Coppa defie Nazio­
ni, a Duesseidorf, con Tax-
gebtino CKnuermo VjOfts. Ma 
ba vinto tutti i tornei si qua­
li ha preso parte: t n questi 
Parigi e Wimblèaon. 

NOZEE ROMBNE — Ora 
verrà in Italia per la Cop­
pa Davis e bisogna sperare 
che possa scendere in cam­
po. Certamente lui preferi­
rebbe rinunciare e pensatesi». 
l'ormai vicinissimo matrimo­
nio (sposerà a Bucarest la 
bella romena Mariana Simic-
nescu). Ha detto che gli è 
tornato quel dolore muscola­
re che lo aveva tormentato 
dopo il match con l'australia­
no Frawley. Speriamo che gU 
passi «che gli sia rimasta la 
voglia di giocare. 

Con Adriano Panetto suDa 
terrà rossa dei Foro Italico 
potrebbe correre dei rischi. 
Anche se fl campione italia­
no continua allegi amento a 
rimediare cattive ftoure. In 
Sviscera, a Granŝ aTontana. 
prima ha perduto col quasi 
ignoto francese Pascal Portss 
W , M, M) • poi con lo 
statunitense Gene Mayer («-1, 
M, M). io stosso che lo ars-
va eliminato a Whnuedon. 
Ma Panetto è talmente xn-
prevedsbUe ~- » Borg lo sa 
— che gU potrebbe 
r:nscire di risorgere ] 
davanti a quel pubbu 
io sma di un 

voSTl 
lflf. " 

ta 
dai tornii nel 
David Uoyd, 

Marty BiessenL Colin DfcJey, 
Brian Gottfried, Gufilenno Vi-
las, Roscoe lanoer e me Na-
stosft senza perdere neppure 
un set. B. massimo lo fece 
Iszaier che lo costrinse si 
Oc-break T̂ TÌH n-wfwwfa par-
Oto. L'anno dopo in finale 
trovò Jhnmy Connors, un ten­
nista talvona sgradevole eh* 
la gente spera di veder per­
dere. Fu una battaglia torrt-
bfie conclusa al quinto set. 

Kel l i lo scaiHliimTo tro­
vo ancora Connors a: quale 

ne: M, M, e-3. Non 
va nemmeno una ftosje dV 

sul campo centrile di 
Fu una cosa ra­

pida e pulito e Jttrauf A tro­
vò sconfitto prima ancora di 
aver cominciato a capirci 
qualcosa. In genere i colpi 
dei tennisti, per quanto pos­
sano essere potonti e spetta-
cotari, sono prevedibili. Nel 
senso che si intuisce dove ta 
papa andrà a finire. Ma in­
tuire non sbpuTJca arrivarci. 
I colpi di Borg invece non 
si sa mal dove vanno a flnf-

\m TEMFK> VERDE — 
Nel 19 io scandinavo colse 
il quarto trionfo. Ma fu un 
successo motto aspro. Bo-
scoe Itener, un tonateto in­
domito • coraggioso, lo co­
strinse a cinque durtastem 
partito (€-7/Tl, M, «4, M) 
e a una complicnto rtatonto. 
B torneo di quest'anno i sto­
rta di oggi. Borg e 

guadi rei» 

sui binari ohe ii pubbttoe 
sjdsraya^ Pareva 1B " 
SsnUrnva ohe fossa 
tata rusMtaosa e di 

OODwHHttO w-bCOÉCO* l u i rjfflfl 

ctao a reatten 
da jejMria e 
a sooniBjgere 

tre un'Impresa 
l'altro deciso 

llnvinclbue — 
un avvio modesto non poteva 
«te «ssere 1 prologo della 

è dotato di un talento ecce-
iionaif su e lermsznense con­
vinto che quel prodigioso to­

sa riscuotere qual-
premio. Porse. Certa-

al prtncmk». Ma ta 
uno sport come il tennis ci 
si logora in fretta. Borg so­
no «mi, per tare un esempio, 

gioca fl doppio, ee­
rari casi in 
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